PAROLA VERITÀ FEDE 

A queste sue parole, molti credettero in lui
La Parola del Signore, quando è proferita secondo le regole legate alla sua predicazione, contiene in sé il germe dello Spirito Santo ed è questo germe che fa nascere la fede in quanto viene annunciato. Ecco cosa insegna la Lettera agli Ebrei sulla Parola: “La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto” (Eb 4,12.13). Quanto la Parola produce questo germe di conversione, fede, santificazione, vita eterna nei nostri cuori e nel cuore dei fratelli? Quando ad essa si presta ogni obbedienza. L’obbedienza alla Parola cambia la nostra storia e la storia del mondo. Leggiamo ancora nella Lettera agli Ebrei: “Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato.  Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre” (Eb 10,5-10). 

Per la sua obbedienza alla Parola del Padre Cristo Gesù diviene strumento di riconciliazione, redenzione, santificazione per il mondo intero. Ma anche l’obbedienza di ogni singolo chiamato da Dio capovolge la storia dell’intera umanità: “Per fede, Noè, avvertito di cose che ancora non si vedevano, preso da sacro timore, costruì un’arca per la salvezza della sua famiglia; e per questa fede condannò il mondo e ricevette in eredità la giustizia secondo la fede. Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso. Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare. Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo” (Eb 11,7-12.17-10). La fede nella Parola è inseparabile dall’obbedienza alla Parola. Crede chi obbedisce. Chi non obbedisce non crede. Chi non crede non cambia la storia dell’umanità. Per lui l’umanità viene abbandonata alle sue tenebre e alla sua morte. 
Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» A queste sue parole, molti credettero in lui (Gv 8,21-30). 

Se noi vogliamo che quanti da noi ricevono la Parola di Cristo Gesù, la Parola del Vangelo, si convertano ad essa, accogliendo Gesù Signore come loro Salvatore, Redentore, Parola di vita eterna, devono obbedire ad ogni Parola di Cristo Gesù. È l’obbedienza che trasforma la nostra parola da parola di uomini in Parola di Dio, da parola morta in Parola di vita eterna, da granello di sabbia in granello di senape, da parola che uccide in Parola che vivifica. È la nostra obbedienza che riempie la Parola di Spirito Santo e fa sì che appena giunge in un cuore da essa venga trafitto, spingendolo alla vera conversione e alla vera fede. Tutto è dalla nostra obbedienza. Tutto è dalla nostra fede nella Parola. Gesù d’altronde lo ha detto: “Trionferò se avrete fede”. Trionferò se vivrete ogni Parola del mio Vangelo. È allora che la vostra Parola sarà colma di Spirito Santo e sarà capace di trafiggere ogni cuore. Non è il Vangelo che pone problemi quando esso viene annunciato. È il predicatore del Vangelo il vero problema del Vangelo. Se lui lo annuncia senza averlo trasformato in vita, mai nessuno si potrà convertire. Manca nella sua Parola il germe della conversione e della vera fede che è lo Spirito Santo. 
Vergine Fedele, aiutaci ad obbedire ad ogni Parola di Gesù. È la via per la nascita della fede. 
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